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Giorgio de Chirico 1888-1978 1

pittura metafisica 20

3 Andrea de Chirico 1891-1952

Alberto Savinio

1

61

100

«Les Soirées de Paris» 1914

1914
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«Voce» 1916

 «Dada» 1917 291 1915

Bifur 1929  

«Le Surrealisme au Service de la Révolution» 1933

 

1906

1910

1

2

1879-1964

«Voce» 1881-

1956 1917
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Hermaphrodito

1918

1918  «Valori Pla-

stici» 1921

«La 

Ronda»

1925

1

1933

1930

 

20 1943
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(1901–1967)

1945

1  

10

Adelphi 70

1952 5 5

 

1

3

2  

 «Fiera letteraria»

6 3

 

                                                 
1 Marco Debenedetti  (a  cura di), Giacomo Debenedetti . Savinio e  le  f igure dell 'invis-

ibile, MUP-Monte Univers ità, Parma, Parma Editore, 2009,  p.16.  
2 ,  , 1980, 

224-225 .  
3 Giuseppe Selvaggi,  in «Fiera Letteraria», 11 maggio 1952.  
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straniero

idealismo

4  

60

50

60

1950 «Corriere della 

Sera»

60 5  

70

Leonardo 

                                                 
4 Cfr. S ilvana Cirillo, Nei d intorni del surrealismo :  da Alvaro a Zavattini:  umoristi , 

balordi e sognatori  nella letteratura italiana del Novecento, Roma, Editori Riunit i, 
2006.  

5 Edoardo Sanguineti, Alberto Savinio, in Studi sul surrealismo , in «Offic ina», Roma,  
1977.  
Michel David, La Psicoanalisi  nella Cultura Italiana , Torino, Boringhieri, 1966.  
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Sciascia 1921-1989 1975

6

1976 Sellerio 1926 1933

 Souvenirs 1977

«Stampa»  Torre di 

Guardia 1943 1952

Bompiani 1989 70

7 70

 

10

1

1949

 

Io sono pittore “al di  là della pittura”. […] Per i  pittori la pittura è un fine: per 

alcuni  pittori è un mezzo. […] Le opere  mie nascono prima di  tutto come cose  

                                                 
6 Leonardo Sciascia,  La scomparsa  di Majorana, Milano,  Adelphi, 1997, p.92.  
7 Ugo Piscopo,  Alberto Savinio,  Milano,  U. Mursia & C., 1973.  

Stefano Lanuzza, Savinio,  Firenze, La Nuova Italia, 1979.  
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pensate. Portarle a una forma o dipinta o scritta, è una  traduzione, una opera-

zione secondaria: una operazione “a scelta” . 

[…] 

[…] 

2  

l’arte metafisica

dilettante

20

3

 

1

2

19 20

3

                                                 
8 Alberto Savinio, la  mia pittura , in “Galleria”,  n.1,  Milano,1949, p.11.  
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19 20
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19 20 positivism

19

19
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neoidealism

 

 

20

 

9

19

 

                                                 
9 ,   :  

, 1999, 144 .  
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10

1

Metafisica

20

 

1918 3

1918 1

«Kunstblatt»

1920

Neue Sachlichkeit

 

1

 

11 1906 1911

 

                                                 
10 , 144 .  
11 «Valori Plastic i» 1919 1922

Cfr. Renato Barill i ,  L 'arte contemporanea: 
da Cézanne alle ultime tendenze , Milano, Feltr inelli , 2014,  p.224 .  
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12
12

1906

13

 

 

intellectualism

voluntarism

                                                 
12 1906

Cfr. Gerd Roos , Giorgio De Chirico e Alberto Savinio: Ricordi e docum enti Mon-
aco-Milano-Firenze 1906-1911, Bologna,  Bora,  1999, pp.63 -66.  

13 

Sabbatini
1888

1911 Sabbatini,  M.,  L’argonauta, 
l’anatomico, il funambolo , Roma, Salerno,1997, p.12.

18
Savinio,  Scritt i d ispersi 1943-1952, p.1248.

1966

Giovanni Lista, De Chirico. L’art métaphysique,  
Paris, L 'echoppe, 1994, p.14.

Sabbatini, M. , 
op. c it. , p.70; Pegoraro,  S.,  De chirico-Savinio: dia- logos,  in Giorgio de Chirico Al-
berto Savinio Colloquio, Milano, Silvana,  2007, pp.15-46.  
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14

physikoi physis

physis

15

1919

                                                 
14

40
 presocratici

1948  folc lore

SD: 862

1948

 psiché
anima

Cfr. SD: 923  
15 193 .  
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panta rei

1910

 9316 17

1919

 

« Il mondo è pieno di  demoni »,  diceva Eraclito l ’efesio,  passeggiando all ’om-

bra dei portici, nell ’ora gravida di mistero del meriggio alto, mentre nell’ 

abbraccio aciutto del gol fo asiatico, l ’acqua salsa bollicava sott’il libeccio 

meridiano. Bisogna scoprire il  demone in ogni cosa.18 

 

― 19

 

                                                 
16 , 244 .  
17 Cfr. Paolo Baldacci,  Arte metafis ica: l’altra faccia della modernità, in Alberto Sav-

inio: Catalogo della Mostra tenuta a Milano nel 2002 -2003,  a cura di Pia Vivarelli 
e Paolo Baldacci , Milano, Mazzotta,  2002,  p.6 5.  

18 Giorgio  De Chirico, l l meccanismo del pensiero: cr it ica,  polemica, autobiografia,  
1911-1943, a cura di Maurizio Fagiolo,  Torino,  Einaudi, 1985. p .81.  

19 Savinio,  Anadiomenon.  Principi di  valutazione dell arte contemporanea,  in “Valori  
plastic i”,  aprile –  maggio 1919.  
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Ironia. Eraclito,  in un frammento riportato da Temistio, dice, per la Natura, 

ch’essa ama nascondersi. È questa ragione che induce l’artista, sé malgrado, 

a deformare in qualche modo, nel riprodurli, gl i aspetti terribilmente chiari  

che egli percepisce. NV1: 62-6320  

 

123 « physis kryptesthai philei »

physis  natura

physis

 

21

 

1

                                                 
20 

Alberto Savinio  
21 «d ir ige la rad-

doppiata forza il luminando del suo sguardo, la natura e  indotta a scaricare  tutte 
le sue forze, a r ivelare  i  suoi occult i segreti c io dal pudore.»

Friedrich Nietzsche, Scritti  su Wagner,  con un saggio 
di Mario Bortolotto , Milano, Adelphi,  1979,  p.120.  

, 1954, 63 .  
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―

22

metafisico spettrale 23 spettrale

spettro  

Deducendo si può concludere che ogni cosa abbia due aspetti : uno corrente 

quello che vediamo quasi  sempre e che  vedono gli uomini  in generale,  l ’altro 

lo sspettrale  o mmetafisico che non possono vedere che rari individui in mo-

menti di  chiaroveggenza e di  astrazione  metafisica, […]24. 

2

1

[…]  

―

 

La sspettralità è l ’essenza vera, spirituale e sostanziale di  ogni aspetto. 

Riprodurre questa essenza, nella sua completa genuinità, è il fine massimo 

                                                 
22 Cfr. Giorgio De Chirico,  Sull 'arte metafis ica, in Meccanismo del pensiero.  Crit ica, 

polemica, autobiografia (1911-1943),  a cura di M. Fagiolo, Torino, Einaudi, 1985,  
cit ., p.86 ("Valori Plastici", aprile -maggio 1919) .  

23 Cfr. De Chirico, Meccanismo,  p.86.  
24 Ibid.  
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dell’arte. Il  pittore qui giunge a riprodurre l ’aspetto nel  suo spettro originale, 

cioè mondato di  ogni  sovrapposizione di elementi eterogenei . NV1: 61-62  

 

spettralità

NV1: 62

NV1: 62

 

1913



24 
 

1914

 

Metafisica

metafisico

1912 1914 23

 Le drame et la musique

 

Loin de ces âges où l’abstraction régnait complète, notre époque serait potée 

à faire jaillir des matières mêmes (des choses) leurs éléments métaphysiques 

inhérents. SS: 424  

 

 idée métaphy-

sique
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métaphysique

 

De sorte qu’on serait porté à penser non seulement à la suite d’un effort  

mental , mais encore par une nécessité corporelle. […] L’idée métaphysique  

passerait,  de l ’état d’abstraction à celui de sens. Ce serait, ainsi , la mise en 

valeur totale des éléments qui informent le type de l ’homme pensant et sen-

sible. SS: 424  

…

 

 

1918

1914

25

                                                 
25 Marco Sabbatini,  L’argo-

nauta, c it ., p.70;  Silvia Pegoraro, De chirico-Savinio: dia- logos,  in Giorgio de Chi-
rico  Alberto Savinio Colloquio , Milano, Silvana, 2007, pp.15-46.  
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2

1

2 26 1

2

27 3

28  

29  

                                                 
26 

,  1975,  241 342 .  
27 , 382 .  
28 , 381 .  
29 



27 
 

  

30  

physis

 

 

[…], si colmano le zone neutre che, pel  comune, separano il  reale dall’irreale, 

il fatto dal supposto, il fisico dal  metafisico. Sostiamo alla parola metafisica,  

[…] con l ’arte, e,  qui , con la pittura. Questa parola, impiegata già dalla trat-

tazione filosofica nei  termini di  un bilancio più che altro sostanzialmente 

fisico, ripresa poi  dalla teologia, trovò , per primo, in Nietzche, una ragione 

spirituale libera. Con l’acquistare questo senso nuovo e vasto in una realtà 

più vasta, metafisico or non accenna più a un ipotetico dopo -naturale […] 

                                                 

, 381  
30  «  Egli s i trova a un tratto di  fronte a una forza che annulla la resistenza della 

ragione, anzi fa apparire irragionevole e incomprensibile  ogni altra cosa in cui 
fino allora viveva: messi fuori di  noi,  nuotiamo in un elemento enigmatico e info-
cato,  non comprendiamo più noi stessi , non riconosciamo le cose p iù note; non 
abbiamo più in mano misure, tutto c iò che era conforme a legge, tutto c iò che era 
rigido, comincia a muovers i, ogni cosa bril la  con colori nuovi, c i parla con carat-
teri nuovi.  »;  Nietzsche,  Richard Wagner a Bayreuth, in Scritt i su Wagner,  Mi-
lano, Adelphi, 1979,  p.117.  
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tutto ciò che della realtà continua l ’essere, oltre gli aspetti gro ssolanamente 

patenti della realtà medesima. (NV1: 47-48) 

[…] 

[…] 

[…] 

 

1911 1914

 

 

 

 
12

31 1911

                                                 
31 1906

Cfr.  Gerd Roos, Giorgio  De Chirico e Alberto Savinio: Ri-
cordi e documenti Monaco-Milano-Firenze 1906-1911, Bologna, Bora, 1999, pp.63-
66.  
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1 1915

 

1912 1915

1913

32 1906

33

politonalità

bitonalità 1 2

2

2 9

1 2

 
 

 

 
 

                                                 
32 1913 3 27

Cfr. Savinio,  A. , Scatola so-
nora,  Torino, Einaudi, 1977, p.177 .  

33 1914 Artisan dio-
nysiaïque SS: 425   
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 1 2 9  

 

 

1  

 

1914 12  Chants 

Etranges 1  Abdication 4 1

2  

 

 

 

 

 2  4  

 

 

2 1914

 Les Chants de la mi mort

2

34

                                                 
34 
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2

 

 

 

 

1827-1901

19

19

18

 

                                                 

:
5 10 ,1975 ,69 .  
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stimmung

35

 

1911

36  

1911 1914

1914 1916

1914

                                                 
35 ,  , 1980, 52

.  
36 Cfr. Fiorella Nicosia, Modigliani , Firenze, Giunti, 2005, p.55.  
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stimmung

1913 1914

1

 

1

1

1

3 1912

1

2

A,E

37

1 B-C

3

 

 

 

                                                 
37 Redolf Arnheim, Arte e percezione vis ive , Milano, Feltrinelli,  1982, p .243.  
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 3 :   

 

 

1

1

 

38 1911

1914

l’arte metafisica

 

                                                 
38 Cfr. « Gli scritti  giovanili  di Savinio e De Chi rico possono quindi essere letti  come 

i tassell i d i un mosaico dai colori variegati,  ma raff igurante lo  stesso soggetto: Me-
taf isica. Con gli  anni i l comune disegno andrà sgretolandosi e  questo sogno di er-
mafrodit ismo fraterno svanirà.  »

; Sabbatini,  op,  c it.,  p.11.  
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2

 

 

 

 

1907 1914

Metafisica

 

La filosofia spiritualista, dopo la sua immensa fioritura in Grecia, emigra in 

Occidente ed ivi rifiorisce. (Non si dimentichi e quel la filosofia - chiamiamola 

napoletana - dei Vico, Campanella, Bruno…)Non giunge in Francia.[…], ma 

la vediamo spandersi in Germania, fino a che tocca alla sua fase estrema 

(Nietzsche) nella formula: metafisica. NV:55  

 […] 

 

spiritualista
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17 18

39 40

1548-1600  De la causa,  

principio e uno spirito

41  

1668-1744

 Scienza Nuova

 

42  

 

                                                 
39  : , 

2000, 221 .  
40 Cfr. Sabbatini,  op,  c it.,  p71.  
41 « Teof ilo: […]non è forma alcuna che non s ia  prodotta dall’anima. Dicsono:  Mi par 

udir cosa molto nuova: volete forse che non solo la forma dell ’universo, ma tutte  
quante le forme di cose naturali s iano anima?  
Teof ilo : S í. Dicsono: Sono dunque tutte le cose animate? Teofilo : Sí .[…]  

Dicsono:  È comune senso che non tutte le  cose vivono. Teof ilo: I l senso più comune 
non è i l p iù vero.  »

[…]
Giordano 

Bruno, De la causa, principio e uno, in Dialoghi italiani, I.Dialoghi metafisic i ,  a 
cura di G. Gentile e G. Aquilecchia,  Firenze, Sansoni,  1985, p .239.  

42   ,  2007,  
139 .  
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16 17

 Casa ispirata 1921

1930 40

1938 Vellecchi

 Achille Innamorato 1 1919

1938

30

Gradus ad Parnassum

7 1 La gigan-

tessa 1926

Monumento anticipato

1934

 Pianessa

 Poltrobabbo

 Flora  

 Narrate, uomini, la vostra storia 1942

 Primo amore di Bombasto

12

…
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1493-1541

19

6

6

NU: 312

 

fisico metafisico

2

 

 

 

 

 Casa «la Vita» For-

moso

1941 «Stampa»



39 
 

1939

CV:  

293 500cc

 

Anche la Topolino godeva del refrigerio. Non più fatiche né l ’ansimo d’an-

goscia su per le salite battute dal sole.  […] Il ronzio delle sue ruote 

sull’asfalto tracciava dietro a noi scia d’oro. Ebbe il tuo arrivo a Nasso, o 

Arianna, accoglienza così lieta? CV: 294  

[…] 
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Le demolizioni  erano fresche, vive come i  pesci dentro cesta del  pescatore. 

Dalla parte di Santo Spirito un corteo di bianche colonnine unite al sommo 

da una melodia di archetti, somigliavano tante vecchine deboli di vista che 

camminano in fila tenendosi per mano. Era manifesto in quelle colonnine il  

pudore delle donne sorprese in camicia da notte. Un’ala di parete, relitta 

sullo scempio di una casa squarciata, tolta alla vita chiusa e alla luce delle 

lampade, guardava il cielo con terrore. CV: 295-296  

 

1

CV: 295 CV: 295
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CV: 297  

9

816 896

4

7

3

CV: 299  

7

2

CV: 300  
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1943 8 5  I cinque 

teatrini della crudeltà

5

5

CV: 193-196

1 14

2
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3

4 1630

AC: 196  

1

5

 

1911 1915

1920

1
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45 
 

1909

1909

43  

1920

44  

3  Icaro 1923

AI:  52

 Derby reale

1926

 

                                                 
43 Franco Rella, Miti e f igure del moderno. Letteratura, arte e fi losofia , Milano, 

Feltrinelli,  2003, p .166.  
44 Giorgio  De Chirico, Class ic ismo pittorico , in I l meccanismo del pensiero , cit.,  

p.227.  



46 
 

Per parecchio tempo siamo rimasti in disparte.  Ma oggi che un umore meno 

positivista s’è messo a circolare nel mondo, […], per tornare in mezzo a voi.

AI: 66  

[…]

 

 Adonis 1938

 per ispirazione AI: 55

AI:  55

ispirazione

intravvedere

―

 



47 
 

il mago moderno

 Omero Barchetta

 

Walde «mare»

 

physis

19 20

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



48 
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19

 

19

19

 

19

 

19

 

avant-guarde



50 
 

20

1908

1912

1913

19

 

20

 

 

1805-1879 19

1853

 Ästhetik des Häßlichen

1960



51 
 

1908-1985  

3 3

3

3

4  

 

 

 4 45 

 

3 3

beau

joli

46

                                                 
45  ,  2007, , 59 .  
46 ,147 .  
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47  

48 5  

 

 5  

 

49

50

                                                 
47 , 235 .  
48 , 59 .  
49 , 252 .  
50 , 253 .  



53 
 

51 1914

 

1914 5

3

24

 

… 1

52  

 

53

1910 1912

                                                 
51 , 254 .  
52 Jean Cérusse,  Chronique Mensuelle,  in Les  soirées de Paris , Édite , Paris, 2012, 

p.449. , 2007, 222-223 .  
53 ,  253 .  
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1910 2 2

3

1913 1914

 Les Chants de la de la mi-mort

1914 54

3 4 4 4

7 4

 

55  

L’élément musical  de concert avec l ’élément dramatique - comme je l ’ai pro-

pose - on ne devra voir  dans cette association qu’un rapprochement complète-

ment désintéressé, car l ’élément musical  ne dépendrait  guère de l ’élément 

dramatique, ni même celui -ci du premier. SS: 426  

                                                 
54 Savinio,  Les  Chants de la mi-mort Suite  per p ianoforte , a  cura di L .Rognoni e 

A.Ballista. Suvini Zerboni, Milano .  
55 Savinio,  Note , in Les soirées de Paris ,  Édite,  Paris, 2012, p .390.  



55 
 

 

 

56

2

1 2

2

 

 

 

 
 

1

3 1

                                                 
56 Cfr. S ilvana Cirillo, Un temperamento aereo , Roma, Edizioni Ponte Sisto, 2013, 

p.78.  



56 
 

57

58

59

Walde « mare » 1940 mare

Waldemar

Un maus in casa Dolcemare ovvero i mo-

stri marini 1942

 

 Il signor Münster 1941

CV: 428

 

                                                 
57 ,50 .  
58 ,62 .  
59 ,50 .  



57 
 

[…] 

2

60  

61

62

1

 panta rei

 

Il mondo è di  continuo, - come Venere-anadioménon: ché di  continuo, su da 

qualche mar che lo gestiva in un travaglio misterioso, si suscita un novello 

dio. NV1: 46   

 

                                                 
60 ― ―

,2008,  163 .  
61 ,65 .  
62 , 65 .  
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CV: 431

CV: 433

 

 

 

 
 

 Tragedia dell’infanzia 1937, 2 194563

 

19

7 8

 

1

2

[…] 

                                                 
63 1945 2

1919 1920
Italia, 2004: 303 13 5 1922

Italia, 1995: 952  
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SD: 1573  

 

Nel tragico si nasce e la tragedia riempie di  sé la scena dell ’infanzia, fra 

tenebrose scenografie. Per che altro il piccolo uomo aspira a diventare 

grande, se non per il bisogno di uscire dal tragico della vita, ossia di  passare 

dallo stato di  paziente a quello di attore? Di là dalla tragedia dell’infanzia, 

l ’uomo comune dimentica la tragedia, poiché carattere dell ’uomo  comune e 

ragione della sua inconsistenza è appunto questo suo dimenticare via via, 

questo suo camminare la vita vuoto e privo di peso, […]. Ma l’uomo cosciente 

di sé, l ’uomo di mente profonda non dimentica la tragedia, ma la risolve con 

i suoi propri  mezzi e se ne libera. SS: 402  

[…] 

 

1



60 
 

52 64

SD: 1224 65

 

3

5

TI:  

                                                 
64 , ,147 .  
65 

« Mozart da piccolo lo  chiamavano  
Wolferl.  Domanda qualcuno come mai  questo  musico r imasto Wolferl fino alla fine 
della sua vita ha potuto scrivere nei suoi anni di  fanciullo malato, d i falso - adulto  
opere cos ì gravi e colme di sentimenti  profondi.  Ma chi fa  questa domanda non è 
artista.  Chi artista non è ignora l ’ infanzia e  ha dimenticato  fino la sua propria.  La 
vita dell’art ista è un miracoloso prolungamento dell ’ infanzia. »

SS:  38  



61 
 
490

66  

10 6

7

TI: 506

Apolla

1

TI: 523

 

Il dio inavvertibilmente vivrò, s’inargentò come pioppo al vento. […] La voce 

rampollò dalle sue labbra.[…] E poi? […] Un fiato d’oro si  sparse nella notte. 

Mio padre dichiarò: Quella donna è una cagna.[…] La mente mi s’indugiava 

sulla similitudine usata da mio padre. Quando mai suoni  altrettanto dolci  

erano usciti dalla gola puzzolenta di Lea? TI: 524  

[…] 

 […] […] 
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[…]

 

TI:  

523

 

10

6

7
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67  

 

 

 

 

 

 

20

1947 4

                                                 
67 , ,158 .  
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Fine dei modelli 68 19 20

20 il Vero il Bene

il Bello

19

5

19

Nel corso dell’Ottocento tre artisti fiorirono, i quali ciascuno in un modo 

diverso si adoperarono a spegnere quella ribalta, ad avvicinare il palc-

oscenico dell ’arte al teatro della vita, a far salire su esso palcoscenico gli 

uomini stessi nei  loro abiti di tutti i giorni  e nudi  di trucco, a rappresentare 

i drammi e le farse della vita quotidiana. Baudelaire per la poesia, Manet 

per la pittura, Bizet per la musica […] Baudelaire è il  Copernico della poesia. 

Egli inaugura l'era copernica della poesia, la quale fino allora era stata 

squisitamente e perentoriamente tolemaica. […]. Apollo per ope ra di  Baude-

laire impallidisce e muore, le muse s’inaridiscono e sciolgono il  loro coro, la 

corte del Parnaso va in liquidazione […]. Prima di  Baudelaire la poesia era 

in condizione di innocenza e incorruttibilità […]. Le rappresentazioni più 

potenti , più alte del  dolore e della morte, in Omero, in Dante, in Shakespeare,  

non avevano nelle parole che le esprimevano i l sapore del dolore, il sapore 

della morte. La poesia operava con le mani pulite. Guardava e non toccava. 

[…] E per questo la poesia aveva una parte sacra ma attiva nella vita […] 

mentre da Baudelaire in poi  la poesia perde questa funzione augusta, sacer-

dotale presso il popolo, e il popolo si disinteressa di  lei e la dimentica. NE: 

67-69  

                                                 
68 Savinio,  Fine dei modelli , in Scritt i d ispers i. 1943 -1952, a  cura di PAOLA ITALIA, 

con un saggio di  ALESSANDRO TINTERRI, [Sciascia e Savinio (Par Lu i-Même)], 
Adelphi,  Milano,  2004,  pp.543-576.  
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19 3

[…]

[…]

[…] 

[…] 

[…] […]

 

 modelli

 immortalità NE: 69

 nel destino mortale SD: 557

 cosa stradale SD: 557

 

 Le soleil  

Le long du vieux faubourg, où pendent aux masures  
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Les persiennes, abri des secrètes luxures,  

Quand le soleil cruel  frappe à traits redoublés  

Sur la ville et les  champs, sur les toits et les blés,  

Je vais m'exercer seul à ma fantasque escrime,  

Flairant dans tous les coins les hasards de la rime,  

Trébuchant sur les mots comme sur les pavés,  

Heurtant parfois des vers depuis longtemps rêvés.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[…] 

Quand, ainsi qu'un poète, il descend dans les villes, 

Il ennoblit  le sort  des choses les plus viles,  

Et s'introduit en roi, sans bruit et  sans valets ,  

Dans tous les hôpitaux et  dans tous les palais.  

 

 

 

 

69  

 

                                                 
69   I , 1983, 159-160

.  
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 Les Fleurs du mal  Le soleil

 

 modelli  Dio  bellezza

 ideale SD: 558

 cose perdute SD: 558

 Les phares

8

 

 Les phares  

Michel -Ange, lieu vague où l'on voit  des Hercules  

Se méler à des Christs, et se lever tout droits  

Des fantomes puissants qui dans les crépuscules  

Déchirent leur suaire en étirant leurs doigts  

 

 

 

 

70 

SD: 558

                                                 
70 , 26 .  
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(1863)

(1875)

19

19

 

 

 

 
 

3

3
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1933

 

TRAGEDIA. […] La tragedia non è se non una forma di  lotta contro il  male. 

Quello che cristianamente noi chiamiamo male e bene, prima del  cristia-

nesimo si chiamava natura e arte. La tragedia è la lotta contro la natura 

come male da correggere, e,  se correggere non si può, distruggerlo; è la lotta 

contro la natura in qualunque forma essa s i presenti:  di assassinio (anche 

l’assassino è natura), di adulterio (anche l ’adulterio è natura), di violenza 

in ogni sua forma. NE: 367-8  

[…] 
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19

19

1

 

 

POTERE (TRAGICO). Quando l’uomo ebbe finito di  affrontare la natura e i  

suoi mostri , il  potere tragico si  consumò fino quasi a spegnersi.  Di  poi  l ’uomo 

restrinse la propria attenzione su se stesso e lo spirito tragico proruppe no-

vamente, dai  grandi  dissidi  e dalle  gravi lotte che l ’uomo scoprì  dentro il  

proprio animo. Esempi in arte del primo stato: Eschilo;  del  secondo: Ibsen e 

gli psicologisti. NE: 297  

2

71  

                                                 
71 1943 5 7  Film

 La vita d i Enrico Ibsen
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The death of tragedy

19

 

[…] 

[…] 
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72  

 

il  potere tragico

 

73 19

                                                 
72 ,  , 1995, 341-

342 .  
73 Cfr. Gennaro Schiano, Humour noir,  comicità, e ironia. Alberto Savinio e  i l sub-

lime cambiato d i segno, in SUBLIME E ANTISUBLIME NELLA MODERNITÀ, Atti 
del XIV Convegno Internazionale della MOD 13 -16 giugno 2012 , a  cura di Marina 
Paino e  Dario Tomasello, Pisa , Edizione ETS,  2014,  p.821.  
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20

74  

19 20

19

decadentismo 20 crepuscolarismo

 Il piacere 1889

 La signorina Felicita ovvero la Felicità 1911

verismo

20

 

19 20

19

                                                 
74 Ibid.  
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19

19

scapigliatura

jettatore

 Fosca 1869

20

 

19

parole in libertà

frammentismo

1918

19 20

2

20
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20

 

 Così è (se vi pare) 1915

2

4 2

2

2

1

 

 Il fu Mattia Pascal



76 
 

1904 3 1

3 1

12

 

2

75  

                                                 
75 Luigi Pirandello, I l fu Mattia Pascal , Milano, Oscar Mondadori , 2007,  136.  
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L'umorismo 1908

 la 

riflessione  

[…] 

[…] 

[…] 

[…] 

76 

 

                                                 
76  «  La riflessione,  durante la concezione, come durante l ’esecuzione dell ’opera d ’a 

rte, non resta certamente inattiva: assiste al nascere e al  crescere dell’o -
pera,[…] E, d ’ordinario, nell ’artista,  nel momento della concezione, la  r ifless -
ione si  nasconde […].  

Questo ordinariamente. Vediamo adesso se, per  la naturale d isposizione d’animo 
di quegli scrittori che s i chiamano umorist i […], questo stesso procedimento av-
viene nella concezione delle loro opere […].  Ebbene, noi vedremo che nella con-
cezione di ogni opera umoristica, la  r iflessione non si nasconde, non resta invis-
ibile, non resta c ioè quasi una forma del sentimento, quasi uno specchio in cui il 
sentimento s i r imira; ma gli s i pone innanzi, da giudice;  lo analizza, spassionan-
dosene;  ne scompone l ’immagine; da questa analis i però, da questa scomposizione, 
un altro sentimento sorge o  spira: quello che  potrebbe chiamarsi, e che io difatti  
chiamo il sentimento del contrario . »; L. Pirandello ,L’umorismo, Roma, Newton 
Compton, 2009, pp.147 -148.  
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77  

1 1 1919

 

19

1

 

 

 

                                                 
77 « La r if less ione, assumendo quella speciale  attività, viene a turbare,  a inter-

rompere il  movimento spontaneo che organa le idee e le immagini in una forma 
armoniosa. È stato tante volte  notato che le opere umorist iche sono scomposte, in-
terrotte , intramezzate di  continue digressioni. »; Ivi, p .155.  



79 
 

 

78 4

1  

79

1

80

caricatura

                                                 
78 ,  , 1 .  
79 , 362 .  
80 , 56 .  
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 Vedova (1931) 6  En Visite

(1930) 1930

 Mia madre non mi capisce 1942

 

 

 

 
 6 1931  

Quei  personaggi a testa bestiale ,  io non li faccio con intenzione  satirica, 

Tutt’altro: è una accentuazione psicologica.81 

                                                 
81 Savinio,  Il  signor Dido,  in Hermaphrodito  e altr i romanzi , Milano, Adelphi,  1995,  

p.787.  
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82

 

 

 

 
 

1

 Capitano Ulisse  

10

                                                 
82 ,  , 363 .  
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1923

20

 

7

83

3

 

ULISSE. La fine!. ..  Perché ti scoraggi,  Ulisse? Perché pensi alla morte?... 

[…] la casa che tu cercavi  non è questa, come tutti credono e tu stesso cer-

cavi . La tua vera casa, il  tuo solitario e splendido palazzo ha nome: Fine! 

Penelope! ...Penelope!.. .Penelope!. ..Nulla! .. .Non torna più! .. .Non tornerà 

mai più…Me l’hanno uccisa!.. .Assassini! Assassi ni! Le speranze sono an-

date via[…] Ulisse, sei salvo! Non aspetti più nulla, non desideri più 

nulla… 

2

                                                 
83 Savinio,  Capitano Ulisse, Milano, Adelphi, 1995,  p .119.  
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 Angelica o la notte d i maggio (1927)

 La nostra anima (1944) 2

Amore Psiche

 

 Nivasio Dolcemare

 

 bal de têtes

 il museo dei manichini di carne NA: 505

 

 cosa

NA: 514  
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NA: 527

7  

 

 
 7  

 

3

 

La cosa più brutta, più stupida, più avvilente,  più sconcia, più informe, più 

bestiale, più inumana, più ridicola, più immonda, più illogica, più grottesca, 

più oscena, più inguardabile che occhio umano abbia mai veduta!. . NA: 547  
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[…] 

NA: 547

8  

 

 
 8  
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« Che ha? » domandò Perdita. « Sta male? ».  « No » rispose Saya s. « Ride. 

Ride sempre. Ride da quando l ’abbiamo portata qui . Ride. Non vuol  mangiare, 

non vuole bere. Guardatela: non ha toccato l ’acqua, non ha toccato il  

granturco che l ’amministrazione senza badare a spese ha messo a sua dis-

posizione. Ride… Ma – perdonate la banalità di  quello che sto per dire: il suo 

riso è il suo pianto» […]. Psiche è una professionista del pianto, una plora-

trice di mestiere. Se le togliessimo il  pianto, ogni ragione di  vita le verrebbe 

a mancare. Del resto lei m’insegna, gentile sign ora, che le donne e molti  

uomini ancora, tanto rozza tuttavia è l ’umanità anche nei sentimenti, non 

conoscono altro modo di nobilitare la vita se non ammantandola di dolore e 

annaffiandola di lacrime. NA: 517-518  

[…] 

 

 

 Anthologie de 

l'humour noir
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 Introduction à une vie de Mercure 1929  

1

84

 

Fille de batraciens, grenouille elle -méme, Mme Giulia Rana gardait sur sa 

peau ces mêmes ornements qui paraient l ’épiderme de Monsieur l ’a -mphibie 

son père. Inutile d’ajouter que Mme Giulia était complètementnue sous ses 

ramages congénitaux. Quant à son ventre, to ut blanc, tout rondelet et d’une 

délicatesse telle qu’elle en devenait crispante, il s’écrasait comme un ballon 

d’enfant contre le rebord de la table. IM: 450  

 

IM: 451

IM: 452

                                                 
84 

2007,  26 .  
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 Falstaff 1893  

SS: 158

SS:  

158 60

SS: 158

SS: 158 1

(1876)

(1905)
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SS: 159

 

(1864-1938)

 

[…] 

85  

                                                 
85 Oscar Bie,  Falstaff,  in Die oper,  S. Fischer, Berlin, 1920, p .415. 

,  , 273 274 .  
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18 19

melodramma

opera buffa

 commedia lirica 19

1828  

1843

1

opera seria

SS: 157

 

1887
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2

4 2

2

2 1

è sogno? o realtà...?

2

1 2

2

coloratura

18 19
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Tutto 

nel mondo è burla  

 

Tutto nel  mondo è burla.  

L'uomo è nato burlone,  

La fede in cor gli  ciurla,  

Gli ciurla la ragione.  

Tutti gabbati! Irride  

L'un l 'altro ogni mortal .  

Ma ride ben chi ride  

La risata final. 86  

 

1

1

 tapis roulant

SS: 157

SS: 158

SS: 158

                                                 
86  

, 1988, 165 .  
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19 20

 

 

1925  Capi-

tano Ulisse teatro d'arte

 Capri 1926 1939

 Dico a 

te, Clio 1940 1 18

2 1 28
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1943

 

1907

1

1918 2

1934 1942

70 19

1942 2

1943 8

 

AC: 54-55

 AC: 349-377

DC:61-

69  

1
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65

AC: 

89 65

 AC: 89

AC: 84-

95  

 

SD: 1469

 

1817

 Rome, Naples et Florence
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 Vie de Henry Brulard 1890

 

1817

 

20
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1942 40

 

stendhalismo

SD: 1033

1

2  

 

 

 

 

 Scatola Sonora 1977

1925 1949 «Oggi»
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«Il Popolo di Roma»

18 20

1

 

6

SS: 67

6
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19

9 6

 

19

la voce, la voce, la voce... SS: 94

2 2 3

3000

 polifonia

polifonico

coro

pezzo concertato

 

1914
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19

20

 

16

libera potenza

SS: 229

20

19

1565

1607
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16

14

15 3 16

 

18

SS: 229

SS: 229

18

13 SS: 229

 

1940

SS: 347 20

SS: 348

SS: 348

19
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SS: 348

19

«Scena illu-

strata»

wagneriana dannunziana

SS: 348

 

1944

1850-1893 1975

Maupassant e "l'altro"

19
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[…] 

87  

88  

                                                 
87   1

,  1965, p .569 .  
88 

1
;   

, 1966, 53 .  
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1888 1900 11

1891

1 1893

20

1

 

Noi ora siamo qui  per ascoltare l ’altro Maupassant, il  Maupassant che si 

nasconde dietro le borse del vecchio frac, dietro lo sparato gualcito e che 

parlerà con voce sempre più alta, sempre più squillante, e alla fine parlerà 

«in assoluto». MA: 68  

1

 

 Qui Sait?  Le Horla Lui

 

MA: 34
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1910 2

 

Nivasio Dolcemare arrivò a Parigi nel febbraio del 1910, egli in ogni uomo e 

in ogni cosa della Francia, dai Vosgi  ai Pirenei  e dall ’Atlantico al mediterra-

neo, trovò altrettanti Maupassant… Maupassant, Maupassant, Maupassant, 

Maupassant, Maupassant, Maupassant…Diventa il tonfo delle ruote alle 

connessure del binario nel ritmo del  treno in  corsa; diventa un appello con-

tinuo scandito dalla terra e dal  cielo;  diventa monôme di  tutti  gli uomini e 

di tutte le cose della Francia; diventa una persecuzione, un’ossessione. MA: 

32  

1910 2

 

 

Maupassant

ideografica MA: 33

 Yvette  Misti

300 MA: 33

MA: 33
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1

 La parure

MA: 33

 

1927

9  

 

 

 9 1927  

 

1927

 La selva domestica 1926

porticino verde
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Un uccello cantava con voce di  soprano. Vuole imbarcarsi?  Domandò il dot-

tore, e accennò una canoa ammarata alla riva di un ruscello. Ma io riscusa e 

continuammo a camminare. Le trombe delle automobili,  lo scampanio dei  

tram si affievolivano nel lontano. Traversammo una foresta di  pini, Buttai  

un occhio fuori dalla finestra. Non so perché, pensai  che era il mio ultimo 

sguardo al  mondo degli uomini. (AI: 88  

 

 

 

 

 

dilettantismo
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2 modelli

SD: 265

 

1944

89

SD: 62

SD: 62  

 Nuova enciclopedia 1977

1920 1940

                                                 
89 Cfr. Savinio, Tommaso Campanella, in Scritt i d ispersi.  1943-1952, a cura di 

PAOLA ITALIA, con un saggio di  ALESSANDRO TINTERRI, [Sciascia e Savinio  
(ParLui-Même)] , Adelphi,  Milano,  2004,  pp.57-67.  
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204

 

1911

70

204 1925 1943

 

 Dizionario moderno 1905

 Dizionario  

dell’omo salvatico 1923  Il nero  

e il bianco 1987

19

20

 

1940 1942

«Domus»
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SSEGNALAZIONI. In queste noterelle che io vado pubblicando sotto il ti -tolo 

generale Dizionario, gli argomenti trattati sono vari  e va nno dai problemi 

morali alle quistioni  di  costume, dai fatti  artistici a quelli letterari , dalle 

annotazioni erudite agli  aneddoti,  dalle cose serie agli scherzi (ma sia detto 

senza por tempo in mezzo che lo scherzo risponde più spesso e meglio a ciò 

che è il fine principale del nostro scrivere e del  nostro parlare, che è di ‘sco-

prire’ qualcosa. NE: 330  
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1950 3

 

Io non amo le enciclopedie.  […] Hanno l’aria, le enciclopedie,  di  dar tutto, e 

invece non danno niente. […]Diversamente dalle altre enciclopedie, che non 

dànno, questa mia dà. E spesso di  una voce dà un carattere del tutto nuovo, 

inaspettato, singolarissimo. Non per volontà sua propria, ma per caso. Che 

importa? Molti stupiranno, inorridiranno che io non cerchi il vero e l ’esatto, 

ma il nuovo e il singolare. Così è. Il veronon lo cerco, perché tutto è v ero che 

si riesca a presentarlo come tale; cerco invece il richiamo al vero, che è il  

nuovo e il singolare. Sarà una mia forma di dispepsia mentale, ma vedo che 

coloro che godono u-na perfetta salute mentale vivono nel  vero, giacciono in 

un letto di vero, e ci stanno come morti. SD:1304-1305  

[…] 

[…] 
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17

18

 

 

CCANTO (E CONTO). Sto correggendo le bozze della scelta da me fatta per 

Bompiani delle opera di Luciano. In una mia nota a Una Storia Vera avevo 

messo: « L’omero della leggenda è cieco, perché secondo la tradizione la Musa 

nel  dare il canto all ’aedo gli  toglie la vista »;  ma il  compositore invece di « 

nel dare il canto » ha messo «nel dare il conto ». Ogni freddura mi dà stupore. 

[…] Dico a ragion veduta fatta da una linotype e non dal linotipista, […]. […] 

la trasformazione dell’a in o crea un significato non solo diverso, ma soste-

nuto da una logica precisa e che suggerisce idee nuove e accettabilissime, 

come questa che l ’aedo per cantare deve ri fornirsi di canto dalla Musa, dopo 

di che costei presenta il ‘conto’ all ’aedo come fa il trattore dopo che abbiamo 

mangiato nella sua trattoria. NE: 82-83  
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 dare il  canto

 dare il  conto

[…] 

[…] a o

 

 

EEQUIVOCO. La Sonata per pianoforte n.26 (op. 81) di Beethoven è divisa in 

tre tempi e ciascun tempo porta un titolo illustrative: l ’Addio, l ’Assenza, il  

Ritorno. […] Per me questa musica così bella illustrava per mezzo di ben 

combinati suoni il  dramma di  due amanti  che sono costretti a separarsi,  ri -

mangono lontani uno dall’altra per un certo periodo di tempo, infine si ritro-

vano; […] E invece pochi giorni sono vengo a sapere che i tre titoli di questa 

Sonata si  riferiscono alla partenza dell’arciduca Rodol fo da Vienna assieme 

con tutta la corte imperiale nel  maggio 1809 all’avvicinarsi  dell’esercito 

francese, […]. E io che ero innamorato della Sonata op. 81, per le ragioni  

dette più sopra; il che dimostra che ci si  può innamorare anche in un’ombra.  

Resta a segnalare lo strano caso di una musica che si  può chiamare d’occa-

sione, che per descrivere la partenza, l ’assenza e il ritorno di un arciduca, 

trova accenti così profondamente amorosi. NE: 134-135  
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26 3 1 3

[…] 

2

2

[…] 3 1809

[…] 

 

 

ENCICLOPEDIA. Enciclopedia significa « saper tutto », ossia scienza ‘ci -

rcolare’,  scienza ‘conchiusa’. Enciclopedia significa scienza composta di  tutte 

le cognizioni e di cognizioni omogenee – ‘spiritualmente’ omogenee. É in 

questo senso che l ’Enciclopedia è un’arma, un’arma polemica. Si capisce così 

l ’enciclopedismo dei  rinascimentisti,  si capisce l ’enciclopedismo degli en-

ciclopedisti francesi […] Oggi non c ’è possibilità di saper tutto . Oggi non c’è 

possibilità di una scienza circolare, di  una scienza conchiusa.  Oggi  non c’è 

omogeneità di cognizioni. […] Oggi non c’è comune tendenza delle conoscenze.

NE: 132-133  

[…]
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[…]

 

Enciclopedia ciclo

 

1975

 

.. . 90  

                                                 
90 « La conversazione di Savinio, per quanto  possa sembrare divagante , capricciosa e 

magari  contraddittoria a chi immediatamente vi s i  accosta, è una vis ione della vita, 
un sistema -  che r if iuta  ogni sistema- d i leggere  i l mondo,  di  capirlo e d i trarne 
(nell 'intelligenza di decifrarlo  anche nei segreti minimi, i segni per troppa  familiar-
ità e quotidianità quasi invisibil i , gli avvertimenti  anche banali ) ogni poss ibile fe-
licità. »;  Leonardo Sciascia, Savinio o  della conversazione , introduzione  a Alberto 
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GGIOSTRA. Apro il Nuovo Dizionario della Lingua Italiana di  Policarpo Pe-

trocchi alla voce giostra e trovo: « Combattimento pubblico di due cavalieri ,  

colla lancia, per scavalcarsi . […] Giostra. Divertimento teatrale usato nelle 

montagne, nel quale giovanotti vestiti da guerrieri antichi  cantano la loro 

parte, e si combattono con sciabole di legno.» […] Giostra. Divertimento dei  

ragazzi sulle pubbliche piazze, che per mezzo d’un meccanismo girano su 

leoni , cavalli di legno […] ».Il significato di giostra che interessa noi è il  

terzo […]. Apro il Vocabolario Etimologico della Lingua Italiana  di Ottorino 

Piamigiani alla voce giostra e trovo: « Giostra, ant. Giostra prov. josta e 

justa; sp. E port . justa; a.  fr.  Joste, jouste, juste, mod . joute: dall ’antiquato 

Giostra, che alcuno crede stia per Giusta, sottint. Tenzone, […]. Ma è più 

verosimile che provenga dal lat. Juxta, dappresso (v.  Giusta) […]. Nella gio-

stra come tenzone cavalleresca due cavalieri  girano col  fine di  urtarsi e di  

scavalcarsi,  nella giostra come divertimento invece i cavalieri girano senza 

apparente fine pratico, per il solo fine di girare: girano ‘a folle ’. Ecco il punto!  

Il problema ‘giostra’ comincia a illuminarsi . La giostra come tenzone caval-

leresca è un semplice combattimento, un gioco tutto fisico e dal fine semplice 

                                                 
Savinio, SD, a cura di Leonardo Sciascia  e Francesco De Maria, Milano, Bompiani,  
1989, p.X.  
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e materiale: nella giostra come divertimento intravediamo invece una ra-

gione tutta metafisica e un fine di  carattere universale. […] Qui sopra l ’eti-

mologia ha dato due origine diverse alla voce Giostr a e una volta ancora si è 

rivelata come scienza ambigua. L’ambiguità passa per il difetto dell ’etimolo-

gia ma a mio vedere è il  suo pregio. La verità assoluta, l ’indirizzo unico, il  

significato solitario sono i  nemici dell ’uomo […]. NE: 198-200  

giostra

1

[…] 2:

 […] 3

[…]

giostra 3  

[…] giostra

Giostra giosta

josta justa justa

joste jouste juste joste jouste

joute Giostra Giusta tenzone

[…]

juxta giusta

[…] 2

giostra

giostra

giostra […] giostra

2
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giostra 2

 

 

MMASTINO. Le parole sono suoni  e segni che per convenzione esprimono le 

nostre idee e tutte assieme compongono il linguaggio.  […] Divertente è se-

guire il formarsi delle parole, […] è altrettanto divertente ‘ri salire il corso’ 

di una parola, soprattutto se in questo passaggio la parola ha cambiato si-

gnificato. Mastino evoca l ’idea di cane feroce, e una volta significava man-

suetìnus… NE: 253-254  

[…] 

mastino

mansuetudine  

 

Quello che noi chiamiamo conoscenza è un misto di verità, di errori e di  cose 

ignorate. Chi  assicura che ai fini  della conoscenza ‘ultima’,  della conoscenza 

‘suprema’ l ’errore è meno utile, meno fecondo, meno conoscente - ,  meglio: 

chi assicura che la verità è sempre utile e l ’errore sempre dannoso? […], noi  

talvolta sentiamo gli appelli delle cose che ignoriamo, as coltiamo ‘anche’ il  

loro insegnamento […] Protagora nel cerchio vedeva il segno della perfezione,  

io vedo il segno della prigionia. E questi cerchi  che mondi e mondi tracciano 
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in perpetuo intorno a noi,  questo infinito girare dell’universo non è se non 

la forma di uno sterminato carcere: una giostra pazza e disperata. NE: 201-

205  

[…] 

[…] 

 

 

 

1944 7
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FFato. Tacito (Annales, VI, 22) dice: « Fatum… nexus naturalium causarum » 

[…]. La definizione che Tacito dà del  fato rivela il perfetto razionalismo della 

mente romana. […] Anche il  razionalismo dunque ‘ostacola’ il  libero gioco 

della mente; anche il razionalismo è una tirannia mentale. Non basta dunque 

liberarsi  dal teismo mentale: bisogna liberarsi  anche dal  razionalismo men-

tale. Ci si libera da ogni tirannia mentale, quando si cessa di cercare la causa 

delle cose. […] Le domande: « Che significa? »,  «  Come si spiega? », «  Che fine 

ha? » chiamano delle risposte che danno una ‘c erta’ spiegazione, un ‘certo’ 

fine a ciascuna cosa; e ciascuna di esse risposte polarizza la mente su ‘quella’ 

origine, su ‘quella’ spiegazione, su ‘quel’ fine, e creano altrettante tiranne 

mentali.  Uno dei meriti principali della cosidetta arte moderna è la scoperta 

che « l ’arte non ha significato ». NE: 155-156  

 6 22

[…] 

[…] 

[…]
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1943 7 25

1944

«Tempo»

 Sorte dell'Europa 1945

 

1993

(1907-86)

 91

19

                                                 
91  , EC , 13 , 1993, 13

.  
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1922

1925

«Mondo»

92

 

1

                                                 
92  ,  20  : 

100 ,  2010, 144 .  
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20  

1861

1

 

2 93

«Lacerba»

1

 

                                                 
93 Cfr. « the spir itual quests of Italian intellectuals  in the post -indipendence period 

that culminated in the prewar avant -garde and the spir itualized aesthetic polit ics 
of postwar fascism. » W.L.Adamson, Soff ic i and the Religion of Art , in Fascist  vi-
sions : art and ideology in France and Italy , Princeton, Princeton  University 
Press, 1997, p .47.  
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1914 1

3

3

igiene del mondo

3

 

1915 5 1

9 18
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1916 12 31

1911

1914 1915

 Hermaphrodito 1918

 

20

verismo

frammentismo

94  

1923

1923

1920

                                                 
94 Cfr. Walter Pedullà, Racconta il Novecento. Modelli  e storie della narrativa ita 

liana del XX secolo,  Milano,  Rizzoli , 2013, p.23.  
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«Nuovo Paese» «Corriere  

Italiano» 3

1923 1924

60

95  

1920

1924

96

1924

1926  

1920

1945 6

 

Gli italiani di sentimenti e costumi non fascist i riuscivano a vivere nell ’Ita-

lia fascista praticando un ben combinato modus vivendi, il quale se non altro 

era la riprova di quanto giusta è la teoria di Darwin dell’adattamento ani-

male all ’ambiente, vivendo esclusivamente fra di loro, eliminando dalla pro-

pria cerchia gl ’individui di specie diversa, ossia i fascisti; e se determinate 

                                                 
95 Paola I talia, I l Pellegrino appassionato. Savinio scrittore 1915 -1925, Palermo, 

Sellerio editore, 2004, p.349.  
96 Ivi, p.323.  



129 
 

ragioni  rendevano necessari  i  rapporti  con indi -vidui  di  specie diversa, co-

razzandosi di una reticenza tale, da diventare simili ad altrettante tarta-

rughe chiuse dentro il loro carapace. SD: 137  

 

 

1

fasci

1918

SD: 703

 

 

 

 

1925
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97

98  

99 1926

1933

 

                                                 
97 Giacomo 

Matteott i1885 1924 1924 6 10
 

98 1924
Cfr.  « Nel 1924, ero arrivato da pochi giorni a  Parigi . 

Tutti  coloro incontravo, mi parlavano con profondo aborrimento del delitto Mat -
teotti… » (Savinio, Souvenirs,  introduzione di HÉCTOR BIANCIOTTI, Sellerio  edi-
tore,  Palermo, 1989,  p.30.)  

99 Maria Savinio,  Con Savinio, in Con Savinio: mostra bio-biblio-grafica d i Albert    
o Savinio , Firenze: Electa Firenze, 1981, p.24.  
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ever onward

3

1914

1920

 

retour à l’ordre

100  «Esprit 

Nouveau»

NRF

1919

101  

1920

                                                 
100 

Kenneth E. Silver, Esprit  de Corps:  The art of  the Parisian Avant-Garde and 
the First World War,  1914-1925, Princeton Univers ity press , Princeton,  1989, 
pp.244-263.  

101  :  , 
2002 ,107-110 .  
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2

purism

1914

1914 1915

1917

1921

102

1922 2  

1918 1923

1926

                                                 
102 , ,111 .  
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1920

 Il «povero» Nerone

 

Sono quei critici d ’arte che insistono sull’ ”epoca blu” di Picasso o sul “peri -

odo metafisico”  di  de Chirico, come se questi  miei colleghi  non avessero fatto 

nient’altro. Tutto sommato, io me ne frego delle loro riabilitazioni,  come mi 

sono sempre fregato delle loro condanne. AI: 151  

 

1920

2

1919  Fini dell’arte
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Classicismo che, beninteso, non è ritorno a forme antecedenti,  prestabilite e 

consacrate da una epoca trascorsa: ma è raggiungimento della forma più 

adatta alla realizzazione di  un pensiero e di  una volontà artistica. NV3: 73  

 

 

20 19

20

1920

 

1
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1

 

1920

1900

scapigliatura

103

1926

 

1920

30

1 1927 11

1927 11

«Comœdia»

                                                 
103 Cfr. Rossana Bossaglia, Novecento italiano. Storia, documenti, iconograf ia,  

Feltrinelli,  Milano,  1979, p .10.  
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104

105  

1929

 

11

106

                                                 
104 « guardando all ’attuale r inascita polit ica e sociale  dell’I talia, spero che presto 

una eguale r inascita avvenisse nel campo delle  arti  e, in genere, dello spir ito  ita-
liano.  »  ; E. Prampolini scrive questa dichiarazion e di Savinio in «La Nuova Ita-
lia», Parigi, 22 aprile  1930.  

105 “L’Italie et nous” 1927 «Comoedia»
: M. Fran-

tel , Pourquoi l ’Italie  recherche ses caractérist iques  profondes.  Un entretien avec 
M. Umberto Fracchia, 7  November 1927;  P. Lagarde, M. Curzio Malaparte ou le 
super-nationaliste devant le problème franco - italien, 8  November 1927;  J. -P. 
Liausu, La France partic ipera officiellement à la  Biennale de Venise.  Un entre-
tien avec M. Antonio Maraini ,  10 November 1927;  P. Lagarde, Avec M. Filippo de 
Pis is qui a préféré la France à l’Italie , 15 November 1927; ID.,  Parisreste le  
tremplin du monde nous dit M. Nino Frank qui se  réclame de “ la tradit ion de 
demain”,  18 November 1927; ID. , M. Rosso di San Secondo l ’aute -ur de “La Belle  
Endormie” nous explique sa haine de M. Croquant ,  23 Nove-mber 1927; M. Fran-
tel , Différences et aff inités  entre la  France et  l ’Italie selo -n M. Prezzolini, 28 No-
vember 1927; P.  Lagarde, M. Alberto Savinio est  épris de l ittérature franco-
italienne, 29 November 1927; E. Audisio , Un beau gestede Niccodemi et  la cré-
ation de “Maya”,3 December 1927; P.  Lagarde, M. de Chirico,  peintre prédit et 
souhaite le triomphe du modernisme, 12 December 1927 ; M.  Frantel,  M.  Henry 
Bordeaux retour d’I talie  nous dit ce que dés ire notre soeur latine , 14 January 
1928. Cfr. Lorella Giudici, The Savinio and De Chirico intervies in "COMOEDIA" 
1927, in METAPHYSICAL ART – The de Chirico Journals, n.14/16, Fondazione 
Giorgio e Isa de Chirico, 2016 p.391.  

106 «I l n ’ya pas  en I talie de movement d ’art modern. […] Il  y a Modigliani et moi;» ;  P. 
Lagarde,  G.  de Chirico peintre, prédit  et souhaite le tr iomphe du modernisme , in 
«Comoedia», Parigi,  12 dicembre 1927.  
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107

16

4  

Giorge Waldemar 1893-1970 1930

7

108

Appels d’Italie

109  

1933

                                                 
107 Raffaello Gioll i,  1927.  Problemi d ’arte attuale , in «i l selvaggio», 1928.  
108 Cfr. Daniela Donti,  Tutte le tecniche dell’Argonauta , in Savinio: gli anni di  Pa-
rigi:  dip inti  1927-1932, Milano, Electa,  1990,  p.53.  
109  Walde « mare »
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110

 

1933  «Colonna» 

1927

1933 1937

1933 1937

3 1938

 

1942  

Noi, il carattere della nostra pittura è questa dura, rigorosa  costruttività, 

non raddolcita da aura romantica (perché il sentimento romantico nasce dal  

desiderio di quello  che si è perduto, da questo continuo e triste gioco  fra noi  

e il tempo) ma solo velata da un sentiment o poetico al di là del tempo, e 

dunque metafisico 111. 

                                                 
110 ,  , 1980, 

136 .  
111 Savinio,  Pittori  italiani del Novecento in Francia , in AA.VV. , Italiani nel mondo-

Lezioni per il  Lyceum, Firenze, Jolanda De Blasi,  Sansoni , 1942.  
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1934 1940

 Torre di guardia

1977

112  

Leo Longa-

nesi 1905-57

2

1 squadrismo

1926

«L’Italiano»

 

                                                 
112 « Tra queste sono le note - pochissime - in cui si  trovano ambigui o maldestra-

mente appiccicati  e logi al  fascismo » 
;  Leonardo 

Sciascia, Nota, in Torre di  Guardia, Milano, Sellerio, 1997,  p.11.  
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1920 strapaese stra-

città

19

2

900 1930

 

 

1

19

1930 43

1940 5 23

1

civiltà chiusa

 

Civiltà « chiusa » è la civiltà molto matura e conchiusa in sé, che non a -

spetta più nulla dall’esterno e fa tesoro di quello che possiede. È la sola 

forma di civiltà che m’interessi. AC: 24  
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1907 1910

113 1930 1940

1943

19

114

1914 AC:26

19

 

19

1930

 

«Omnibus»

1941

1

115

19  

                                                 
113 « Avevamo una poetica italiana; una musica; uno spirito monumentale;  un’archi-

tettura;  - soprattutto un senso eccelso nella costruzione edilizia della c ittà.  […] Ne 
scorgiamo gli aurei frutt i ne’fabbricati costruiti per usi governativi: Municipi, Pre-
fetture,  Casse di Risparmio, Poste e Telegrafi . » 

[…] 
;  H,  pp.15-16.  

114 Matteo Marchesini, Soli e  c ivil i:  Savinio, Noventa,  Fortini,  Bianciardi, Bellocchio , 
Roma, Edizioni dell 'Asino,  2012,  p.14.  

115 « Longanesi , Soffici , Sironi […],  anche se non casualmente e non per opportu -
nismo fascisti,  appartengono alla  cultura italiana e la  loro opera vive al  di la  
dell' impegno politico.  » […]

;  Leonardo Sciascia, 
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Longanesi  è uomo meno retorico d'Italia,  l 'antitesi perfetta del dannunz-

ianesimo.. . Longanesi è di  un '800 trasportato nel presente, di  un '800 

proiettato  nel futuro, di un eterno '800, o come dire di una  civiltà monda da 

infantilismi e capricci, cosciente del  proprio valore e contenta di sé 116.  

19

19 19

 

retorico

20

 

 Quando, nella testata della rivista «L'italiano», a modo di sottotitolo  mette 

la dicitura "Periodico della  rivoluzione fascista",  noi  sappiamo bene che la 

parola rivoluzione ne vale due, nei  suoi veri  intendimenti, di senso opposto: 

conservazione e reazione. Conservazione di ideali , gusti e modi di vita otto-

centeschi e risorgimentali ; reazione al social ismo mondano e di accatto,  

                                                 
Fine del carabiniere a cavallo:  saggi letterari  (1955 -1989), a cura di Paolo Squil-
laciot i,  Milano,  Adelphi, 2016, p .212.  

116 Savinio,  in Fine del carabiniere a caval lo, p .189.  
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all 'americanismo già invadente e in cui  vedeva  più pericoli ,  forse, che é nel 

bolscevismo.117 

2 19

 

DUX

 

 

 

1937

2

 Palchetti romani

19

                                                 
117 Sciascia, Fine del carabiniere a cavallo , p.189.  
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2

1939 1 31

 il sorbetto di Leopardi

100

2 1939

 

 

 

1
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30

20

30  

1 1
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1939

 

freddura

freddura

DC: 103  

 

Gli etruschi sono i nostri padri romantici. L'accanimento che Roma pose a 

disperdere gli Etruschi , a distruggere la loro civiltà, ad ammutolire la loro 

lingua, le era ispirato dalla sua ingenita ripug nanza per ogni sorta di ro-

manticismo. […] L'anima romantica desidera quello che non ha e tende a 

staccarsi dal reale e anche dalla terra, l 'anima classica ignora il desiderio e 

si rinutre da sé. DC: 94  



147 
 

[…] 

 

 

C’era in questi romantici del nostro mondo antico un’anima « faustiana »,  

[…] Non per la forza fisica facevano paura gli  Etruschi,  sì per la forza dei  

loro segreti:  per quello che si ostinavano a non dire […]. Malignità e crudeltà 

scintillano negli  occhi obliqui  dell ’Etrusco, nel  suo sorriso di  lupo […]. Alla 

crudeltà e alla malignità seguivano i  difetti minori:  gusto dell ’assurdo, de-

formazione della realtà, inversione  dei  valori,  « umorismo nero »,  magismo, 

surrealismo, tutto il  diabolico gioco che riempie il  mondo della metaphysica 

naturalis.  DC: 96  

[…] 

[…] 

[…] 
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romantico  

surreale

620 600

 

 

 
 10  b.C.600  

 

2

 

A questi metafisici e al  pericolo da costoro rappresentato, Roma oppose la 

propria logica, la salute della propria logica; perché nell ’azione di Roma c ’era 

dell’apostolismo. Nemica di  ogni  diversità, di  ogni possibilità di  diversità, la 
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logica è la sola scienza che può dare quaggiù un qualche bene sicuro. Tra 

logici e metafisici non c’è possibilità di compromesso. Roma debellò gli Etru-

schi, si adoprò con particolare pervicacia ad oscurare la loro lingua, ossia lo 

strumento che propagava le loro pericolose fantasie. DC: 96-97  

 

diversità

romanità

 

1925

1934 1940

«Stampa»  Torre di guardia

10 1936

1



150 
 

19

19

1942

15

19

19

19

1930

19

19

 

1930

1939

1940

1943 7 25

1944

20
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NE: 186

NE: 186  

1943 7 25 1944

 forma aristotelica SE: 11

 unità aristotelica SE: 11 2

20

DC: 97

1943

8 Difesa dell' intelligenza

1925

 stupidità (SE: 27)

1

CV: 294

CV: 294  
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É per mancanza d'intelligenza che l 'Italia dal 1922 in poi ha durato a fare 

una politica retorica, estetizzante, dannunziana (è tanto più importante e 

urgente studiare l 'influenza del  dannunzianesi mo sul  fascismo, che il  dan-

nunzianesimo procede il  fascismo). SE: 27  

1922

 

118

2

 

 la sola scienza DC: 97 logica

SE: 11

 credo unico SE: 17

 ordine unico SD: 265  unico principio SD: 

265 3

                                                 
118 CFr. Elisa Martinez Garrido, I l primo discorso fascista di  Mussolini: la  traccia 

dannunziana, Cuadernos de Filología  Italiana, n.5,  Madrid, Servic io  de Publica-
ciones UCM, 1998,  pp.213-229.  
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1944 11 14

SE: 66

 mo-

noidea SE: 66 3 3

1942 7

1935 10

1943 7

 Giostra

 

L'ambiguità passa per il di fetto dell 'etimologia ma a mio dovere è il suo pre-

gio.  La verità assoluta, l 'indirizzo unico, il  significato solitario sono i  nemici  

dell'uomo, il  periolo che perpetuamente lo minaccia, come tante frecce nere 

chee perentorie gli si conficcano nel petto, come tanti neri ma rtelli che gli si 

abbattono sul corpo. NE: 200  
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giostra

Camicie Nere

 

1944 11

 Enciclopedismo

 

L'uomo ama raccogliersi e teme le dispersioni . Ama raccogliersi « anche spir-

itualmente ». É da credere che il movimento rotatorio della terra operi anche 

sulla mente dell'uomo, e lo attiri verso un centro ideale di credenze e di  

cognizioni  omogenee e sicure. SE: 68  
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 enciclopedia

 ciclo SE: 69

SE: 69

SE: 69

 

κλείω
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 11 1941  

11

AC: 196

 

Clio: κλείω:  chiudo. La storia raccoglie le nostre azioni e le depone via via 

nel passato. La storia ci libera via via dal passato. DC: 11  

κλείω : 

 

AC: 197

DC: 12

DC: 12
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1941 2 «Stampa»

 Immortalità terrestre

 

La tua domanda troverà naturale risposta, solo che tu capisca la funzione 

catartica della storia. La storia non raccoglie tutte le azioni memorabili degli  

uomoni, […] .  La guerra stessa è una operazione catartica. Anzi,  quale ope ra-

zione più catartica della guerra? […] Enunciata così,  la funzione della storia 

rimane ancora limitata, e sarebbe più giusto dire che la storia raccoglie via 

via tutte le azioni che riguardano il mondo progressivo del mondo, ossia 

quelle che vanno continuamente rinnovate. AC: 202-203  

[…] 

[…] 

 

2 1

2

2  :   Clio,  

dialogue de l'histoire et de l'âme païenne 1912
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AC: 203

AC: 203

 

Al disservizio della storia supplisce in parte una storia non scritta, una 

storia non orale, una storia non mnemonica, una storia non « storica »,  ma 

una catarsi naturale e spontanea: un « fantasma » di storia. […] Accanto alla 

storia, che ferma via via le azioni degli uomini,  le rinchiude, le rende inoper-

enti, c 'è il fantasma della storia: il grande buco, il vuoto che assorbe via via 

le azioni che sfuggono alla storia, e le annienta. DC: 12-13  

[…] 

 

DC: 13

1
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19 20

19

19

19 20

 

1914
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119

1924

 

20

 

19

 

10

                                                 
119 « Perché i l surrealismo,  come molti  miei scritti e molte mie  pitture stanno a testi-

moniare, non s i contenta di rappresentare l ’ informe e d i esprimere l ’ incos -c iente, 
ma vuole dare forma all ’informe e coscienza all' incosciente . »; 

Savinio, Introduzione,  in Tutta la 
vita, Milano,  2011, pp.11 -12.  

 Tutta la  vita 1945

2
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1939

19

 

30 40

 

Il più sicuro modo di felicità è il  movimento mentale: il ‘gioco’ mentale: 

questa suprema e completa distrazione dalla noia, dal dispetto, dall’indi-

vidia, dallo smarrimento, dalla delusione, dalla tristezza, dall’odio, dall’ira, 

dal dolore, dalla morte. NE: 331  
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1947

2

 

Stendhal è l ’esempio del  perfetto dilettante. […] A pagina 390 della Char-

treuse de Parme, questo compiuto sapiente del vivere enuncia a suo modo, 

ossia nella maniera più spiritosa , il contrasto fra barbarie e civiltà. Il conte 

Mosca confida alla duchessa Sanseverina che Rassi,  ministro del  duca di  

Parma, progetta di  avvelenarlo per mano del  cuoco dello stesso Mosca. Ma 

questi scarta la minaccia. Perché? Ascoltiamo i l conte Mosca:  

VOCE II: « Vous savez que j ’ai  fait venir un cuisinier français, qui  est le plus 

gai  des hommes, et  qui  fait des calembours; or, le calembour est  incompatible 

avec l ’assassinat ».  

VOCE I: Avete udito? La freddura è incompatibile con l ’assassinio. Quando 

mai verità così  profonda è stata espressa in maniera così leggera? […] Se i  

condottieri dei popoli  praticassero la freddura a imitazione del  cuoco del  

conte Mosca, molte guerre ci  sarebbero risparmiate e soprattutto l ’ultima, 

che più che guerra era un assassinio moltiplicato. SD: 544-545  

[…] 390
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freddura

 

120

 

                                                 
120 « Era un senso di l iberazione, una leggerezza e un leggero stordimento come di 

decollo  - o come dall 'uscire in piena aria e luce da un luogo  chiuso ed oscuro. »; Sci-
ascia, Fine del carabiniere a cavallo ,  2016,  p.190.  
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AC Ascolto il tuo cuore, città, Adelphi, Milano, 1984.

AI

Achille innamorato, in Casa «la Vita» e altri racconti , a cura 
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